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I.a Casa ds Rmevaro di Padova

N.BB. D!Ghlﬁl‘{lﬂl che T autore: del pre- ﬁ;

senle, come pure: ai précedentl articoli sul-

la.Casa di Ricovero. puhblmati dal Bac-f-
ch: glione, non appartlenb, né ha mai ap- |
! purtenutﬂ alla Cummmsmne dl Beneﬁcenza. |

| Y
% ] ] ) b,

... Occupandoci in particolare della Casa
d’ Industria, ' essa ha ;un patrimonio suo.

proprio assai, limitato, che si fa ascendere

Tstituto; il quale. in . conseguenza si sostie- |

ne, oitre che collo _,'Iscﬂrsp_rgddita della so-

stonza,  sua. propria,; .col. prmeulio del la- |
voro' dei poveri che vi concorrono ; ed il |

fondo comunale supplisce alla deﬁclenzu,_
che vario a seconda degli anni e delle cir-
costanze. Per esempio nel 1864 ammonto
1867 il Co-

a fiorinl | 42867 o735 e nel
mune accordava un sussndlo di Iti L. 86000.

TLa Commissione di Beneficenza ebbe, il
aandato, per ?dirigere ed .a'mministrare_ la |
Casa d’ Industria, da una disposizione: so- |
syrana, e per cio-la di lei autorita tutoria j' "

risiede, direttamente nel Consiglio provin-

giale; ed il dovere incombente al Gomune |

di soccorrere la Casa d'Industria dipende,

oltre che dalla natura delle cose, eziandio |

‘da governative  disposizioni. '

. Tuttavia la. Gommissione fin dal ARB7

ba prodotto al nostro. Municipio. un' piano

documentato per la idedtificazione e sepa- |
razione delle relative sostanze dei due isti- |
tuti, perché fin d’allora le tutorie magi- |

-strature esternarono la volonta che la Casa
d’ Industria dovesse passare senz "altro alle
. dipendenze; del. Mummpm' ed in ‘conse-
_guenza . fino, d’ allora lai Commissione, per |

quanto’ riguardava gi’ml'.eres_sl. della Casa |

d' Industria, e quantunque un tal passo ec-

. cedesse 1 limiti' del proprio dovere, si &
- soltoposta  spontaneamente al  Municipio ,

comunicandogli di; anno in anno i preven-
v hivi ed i consuntivi di questo Istituto.
Per effetto di. tale inopportuna ed im-
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prudente "snttnmissiuﬁ% | 'i-'
del (;emunﬁ I;rusceserﬂ di . quando

quando a fare della Gommissione il lm"a

cavallo da strapazzo,| ed insorsero lot- !

te di principj e d'-’inl;ai‘esai che ritardaro= |

no mdeﬁmtnmente il., distacco del due Istl-._i
Luti. Ma le maggmrl difﬂcﬂlta 81 veriﬁﬁam«-
no da parte del Mumcipm, sia . per. Hldﬁ-_é
lcnzu, sm per:’ mettltudlne, sm et Iﬂﬂlﬁ

leatt: I’ ultima

~.a_circa lire. 100,000 ; e tﬂntu aweune, per- voltn nel 1866 la Gﬁlﬂmlssmnﬁ di Bene-.
fclle assai pochi furono i benefattori che nelle |

loro. disposizioni. compres_em a_l'.l_che questo |

mtesl prmc;p] economiei,

ficenza, lagnandosi - dgll’ aspro ed ! incivile
contegno. . della  Giunta Mumcnpule a di Lei
rlgunrdo, fece. sentire. a chiare note, ch’es- |

.sa era stanca dellaaua;d:pendenza ed al-
“lora -venne. in. apposiio ‘prﬁtﬂﬂﬁllu formula-

_ta la promesss sn.!enne, che la. Giunta si
sarebbe ‘quanto prima occupata  dell’argo-
| mento in -,(juegliﬂqe,;-_-_l_iil.ﬂf'__:__lﬁ._. promesgse tor-
‘narono vane come: al solito, e siamo. an-
1 .cora da

capo sicui eral in pnincipio.
Dal lato del Ricovero. la questione sa-
rebbe subito sciolta, e senza disturbi,

ressi 5

~ Staremo mﬂ a vedeie 5@ pruduranno )
m:ghor effetto gli ,Qrd_im-.fqrmall del Mini-
se a tale effetto Jnizcorress__e
pazienza € rassegnazione, _*l.riq,_’iz_l_l:lﬂ_t:a5
hen sicuri che queste belle = doti non man- |
cherannﬂ alla presente Lommlsswne, che.
sempre ne ha dato Splendidi esempjs Cltm- _hon_ wmsposer

stero; ma. pero
ancora

. mo. dei. fﬂtl,n

1i Blcwem pnssede in Prato d{alla Val-' _
le, in prossimita al palazzo  Suman, una |

casa in istato quasi. rovinoso, e- -tempo  fa
‘venne offerto per. questo stabile un prezzo
d’ affitto ascendente : quasi:. al dﬁpplo del

g osto 18 (2
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ain I i inmrl)mmm pr‘#!qn ht Tip {"rr-umm .- |

ﬁt'appr__esenl;qnt_l .'

an-
zi con un solo: tratto, di. penna, perche
-esso va creditore verso il Municipio della
ingente somma di- L 80000, dalui anti-
cipate nell’ i‘lwer:ml;a 1854-55 per. conto .
el Municipio stesso, onde sopperire - ..a]le
spese . straordinarie. che occorsero in quel
disnstrosﬁ*tempo per la Gasa ; d’ Industria 1
{ — somma di cui d’allora in poi la parte -
debltrlce non si € mai curata, né in linea: |
| di cﬂpltulf;, nd in linea dei relativi inte- :f.
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sU0,. zeaie valm'e. La Gommlssmnﬁ accettfx
| per parte sua la vantuggmsa propnsta, e
la_sottomise per I’appmvazmne alla. Giun-

a vamemle, ma questﬂ, col pretesto del-

le imminenti novaamm, e ad jonta: dell’ e-
vidente, vantaggio, la respmse ; e la Com-~
missione si prese. in groppa m'santa pace
I inqualificabile smacco. ., i

. Anche I'istituzione della Gungregazmne
| di. Carita, prima delia _riordinazione | del
Ricovero, e senza  nessun preyio accordo-
colla bommlasmne di Beneficenza, _f‘u un -
nuovo ;schiaffo mcrale per quest’ultima, che
‘mansucta, ed, imperterrita, come di solito,
1o ha lgnommmsumenle sublto.

L Congregazione. di_carith &, un Gﬂ'l"-,

pn morale che ha per iscopo di sarveglmra -

e dirigere tutti gh istituti GIEIHDSIHIEI‘I, ed
¢ chiamata col tempo ad avocare a sé tul;-
ti i fondi e caplt_ah (non eccettuati quelli

| spettanti di presente al Ricovero) che sono

destinati per sussid) a domicilio, Siccome,
prima della creazione del noyissimo isti fu-
to, questa spem di sussidj par tiva. esclu- |
sivamente dolla Casa di H:cwem, sem=
buwa ben uaturule ed oppm'tmm uuu pres
viu mtelhﬂenzu sopra questo lmpurtante
ar gomenta fm il Blc{wero e la Gionta Mu-
mclpﬂle ma Il{}[l ae ne fwe nulla, ed i do-
vati- riguardi fumna calpestutl. « La nuova
Cnngregazmne appena installata si pﬁse nl-u
lapera, fece appel!o alla caritd mttadma,
8 mtrodusse nelle case 'dei privati poster-
ganda la 1nwolah1hta ¢ santita dei domi-
c:ll, eaemta dappeltutto una mtullerublle
.violenza morale per estorcere danari a que-
sto e quello — e diede splem!:do esempio
di non llspettare quelle leggi di ordine pub-
‘blico che ussolutamente proihlscenu la que-
stuu, ma con tuttu clu le somme mLcolt,e
nlente u[fal.tﬂ _a_ll’ impo-
nenza dell’ operato, il che era ben preves
dibile. — E poi dove. andarono i danari
raceolti ¢ ]] chi-lo sa! Ghi ha veduto, e
clu ha du'll.l;o di dnmandare, di esaminare,
e pubblmm il- resﬁ-cunta ‘consuntivo? » Ma

~cio, non fa al: caso. nostro, quello che vo-
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'ghama specmlmenta natare si & che pel
fatto in discorso sorse una collisione di in- |
taressl, del}h}mbile cﬂlhsmne, tra Ja Con- |
gregazione ed il Ricovero, conciossiacche la |

questua di nuovo genere attivata dalla Con-

gregazione ando du‘ettﬂmmte o colpire
e _'_QHEHE f{}'ﬂt! dﬂ cui il Blﬁﬁ\‘@l‘{} t’l‘ﬂm’ﬁ gl’ﬂﬂ

parte dei suoi proventi avventizj.
Di qui la facile, anzi sicara dispersione

di quel fondi che altra volta servivano uni-

ti ad una lllumlnat& heneﬁcenza ai qui il

pemoln i L’l!)pp} ed meonsult: suss:d] —

di qui ﬂpﬂrm la via al favoritismo — di
qui in fine il nuovissimo insulto al Ricovero

da parte del Mumcipm che nell’ultima festa |
“dello Statuto assegnava Lire 4000 a titolo

di beneficenza alla Cmgreﬂ'a?mne di Carita,

senza curavsi tampum di quell'Istituto che

nei temm ‘addietro non vemva mal dunen-
' ticatc in’ simm oﬂnasmni i

Queatt 8010
pfenza gwematwu’ |

E dupﬁ tutto ‘cid, di)pt} ‘tonte ‘e s) hm- |
ghe prm’e, dﬂpﬂ tanti e si- forti reelﬂml,'
possidmo nol Spemre un definitivo e mi-

ghore asgetto di cose ? ‘Possiamo noi lusin-

~ garei, che tanti’ vani, pmsuntuns;. o perico- {
Josi pers&naggz, inpalzati oggidi sul candel- 1

liere, saranno' eterfiamente posti nel dlmEﬂ*
ticatojo ? Lice fidare, che siano una volia
braciate le ‘ali a codesti molestssmmn farfal-
loni ? Dubstmmo ed il dubbio’ [ ragmﬂew-

le, perche il | pat‘tzl;a gesmticﬂ e mestatore |
oggldl predom:uﬂnte puo a ‘buon  diritto

'_paragmarm ‘all'idra delle sette teste : cac-

ciati per la pﬂrta entrano per le ﬁnestre,'

e si ﬂppl“‘]lﬂﬁt} disperatﬁmenta ﬂnehe ail
'un filo di erba, onde arrampicearsi in su.
— Ma gran fatta {-he non s ubbza a mdfe-
stare, che nm ‘abbia mai a farsi vivo ed
attivo il ‘buon senso del p{}pﬂlﬂ
Al pasterl l*ardna sentenza!

NJB Nel prec&dmte 11._ 59 al}a pag.

_2 colanna secnndu, imea 53
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ve 240 000 twca in luﬂn'ﬁ dn lire 250 (}'00 |

l‘:. 1'!1""

ed alla lmea bo Iﬂggr quam rrmzm mtlmue. |
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Gl vien dettﬁ che ‘il deputata Malata '}
“creda che i t:anstgherz neo-eletti-sieno t.nti
- merlotli dai-pigliatie colla rete di parolopi -;_f
- Si; dice, ciog che; egli ubbia. chiamato guaj-'
cuno del negozianti facendo ﬂppello alla !

Mo dertd &7 S

: cancmdm I fmendﬁ balemre dnmm.l al lo

ro ncem il te;rtbﬁ& smttm 10380 = Sit dlt,e
ancora’ ehe. tantd per ‘cambiare ‘musica, si
cerchi di eastltpu'e unia nuova edizione del-
A Unione Libgrale. e si tenti cgﬂp tmppﬂla
della noyita, d f}\rc; eﬂ!‘ra}*e algum dei pe- }
G :gdzmnh i plll mﬂuenlh

Ma che” mgnor: deﬂ”Umou& L;bet'ale
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fmttl della ﬁdwrnﬂ sa- !
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Turazza mulgmdn ll grande l‘nvum fut!.o_'

da due gruppi, quello dell’ Unione Liberale

e Valtro d;... diremo dl Ar: :gam gon é

slato l‘lE[(‘.tm.
1l suo nome fu a!le presﬂ cot quella

del sepatore Cavalli eundtdnm dell’ oppo- |

sizione, e questn vinse: -~ I ;;ppm:_zm_m
'ﬂmministrutim che ora ¢ la maggioranza

fra due vomini mtelh“e:m Tar aZZ e Ca-
i b

valli ha prefmto qtlestﬂ a quellﬂ perché

di Turazza si aveva ormai la prova che

ha implwatu PPingegno a danao della pro-

vincia in unu questione vitulissimsa, di Ca-

vulli st poteva sperarve ulilissioo vot‘.ﬂ per |

il puese se vorra essere altivo. |
E Frizzerin? Ob! che faseo )

Cﬂﬂﬂigliﬁ provinecialo, — n 1
sﬁ-gmta olle abili manovre di coi abbipmo -_
git ‘parlato, il Consiglio provinciale & ‘con~ |
mcam in seduta straordinarin pel 2 Ago-
sto' affine di  deliberare sul pmgetto della |

"strﬂda Baasum Padova. °

< Se ot 1 consiglieri VOrranno’ far 0~ ::
mﬂggm alfta luce e non"’al partito preso
crediamo che ‘non si vorra ostinarsi ad ac-
cettare condizioni: tanto disastrose per In

‘provincia, quali’ sono “quelle proposte dalla

Societd S. F. A, I e ehe abbiamo gia in- ,

| dicato nel numero antwedentp.

_ 1 D.r Moitioli che ne & associato ﬂa?
| Benvenisti e T urazza nella ‘commedia del-
Valro. di avrebbe detto ; ¢ Occorrevano due ]
~medici’ perché la questione della fel‘i‘(}\'iﬂ%

Breda & gravemente malata,,

Vﬂgha 1l cielo che questa volta i me-;

‘diei la facciano da becchini.

At censiglieri provineiall che |

dovrunna domani trattare nuovamente lo

| questione della ferrovia Padova-Li mena-Bas- |

sano dedichiamo la seguente fettera:
Egregio sig. Divetltore
Padeva 31 Luglio 1872,

D{}pl} domani 2 agosto & indetta uny
| -seduta de) Gensrg!m provinciale per una |
pmposla dei consiglieri Matlioli, Benve-
msu, Turosse onde. aecelerare le pratiche
~per fa costruzione della stmda ferrata Pa-

dmanBassuuﬂ.

‘Non sgppiamo quale proposta essa sia ;|
e paiano lm.(umpet,enh dae seguaci 4" Bseu-
“lapio, e ei sembra che il consigliere stig- -f_
matizzato dagli elettori per il falte' che a
volave senzu gver i hemi necessurii, cm}

“me el stesso asserlm. non possa esso stesso |
pﬁl‘tare 1a luce sv mon attinta ‘da fwﬂa

+Ok quanto & increscioso ‘dover avyer-.
“'sare' persone autorevoli per scienza, per

.~ 0 & vero che s & mtitmta un 0= .
‘mitato pmmﬁmm — g atspulam uu pri-.
‘mordiale atto con un fmpresa pnﬂente di
_mezzi per attuare una rete delle ferrovie. |
del Venel:a, ed in tal caso poneteﬂ d’ ac-
curdn con qhesto comitato perch% le aspi-
razioni delle pc-polmi}m sieno paghe e | ide-
Leresse della nﬂzmne sla veramente ragu
gmntﬁ 3 | :

— 0 fon e vem, ma & pur vera l’t- ‘
zione della linea Mestt'e-Bﬂssano-Tventﬂ ed
in tal caso pensate che costruendo la li--
nea Pudnva-ﬁittadel}a-Bassam, sacrificate
| gli interessi della provincia dacche o lis
nea misurerebbe 14 chilometri & strada
in pite in coufronm dl-quella Padova-Ca--
stelfranco — ’importo dei quali sarebbe
a tutlo ‘carico dﬁﬂe {)mvmme di’ Padova-
¢ Vicenza, . T - '

Crediamo che !‘appurare fatti di que*a
stn genere am ‘del p!u, atréttﬁ h-:mn SeNY0 -
[ della piu 5ﬂnﬂ cﬂscieuza, e crédmma chE*
votando dwersamente tanto per decidere in-
giornata, non si fatela che andar contro -
la- pubblica dpiaione, qumdl npﬂrare cm—-
trﬁ il mandato conferito dagh elettﬂﬂ.

" Spero sig.’ divéttore ‘che Elia VOIrd ace-

| cogliere nelle colonne del suo: gmmvalfs qne- :

sta mia, ed 'intanto’ dﬂﬂ‘ butta: shma ‘passo-
segmrmt (séque la firma )
Buviva ¥ iapatmra seolastico..
Nel 27 corr. girava per le scaole’ comu-

nali una mrcnlﬂre firmata’ dall’ 1spettnré Fer--

rato che inmam gli ‘@lunni  alla phleﬂtra
| - per continuare le lﬁzlbni dt canbo., 0 2

Entro i pl‘lﬂll giorni d’Agasw hanao-
luogo gli -esami ‘di pmmﬂmnne, gli: scolari.
hanno & uopo di'studiars & non'di distrarsi
e questo buon ispettore ‘li manda a far-
salti’ e capitomboli ‘¢ a studiare il conto!
. "Questo’ e il celebrd "didattico ‘che fu.

scelto membro del giuti pedagogico a Vene.-

zia ; ‘questo & Punico ‘membro del gmri
di eui il G;amale di Pddova: ha creduto
oceuparsi, truscarando il ‘nome di a!cum.:”'
professori: distinti | deHa’ nostra ¢ittd mepie-

| tamente nominati- membri' dii quel giurll

Spazzntura ﬂtﬁadalﬁ. In "questi.
giornidi cdldo: soffucante e siceith; & ivera--
menle cosa biasimevole il vedere : eseguita.
la; spazzatura delle strade nelle ove del giop-

‘no, molestando a‘dismisura i transeunti: coi.

Emb' dii‘polvere che'si eleva dai terra)
*Ma olire’la:molestia deve pgr Ebpﬁas-

gello esservi -{iHEl‘lE---fe_-bEffﬂ € lE iﬂgfumﬁh

Abbiunio sentito . mavtedi: pissato uno:
del. spuzzini. délllimpresw Falj ' scagliorsi

I-

prendeta i tmiftrl ilegozlaml per Lanu bagu* L cid 39“‘ che ﬁlﬁdﬁﬁﬂ in’un Gﬂﬂﬁl""hﬂ; sefza, | con tusolenza verso un individap, «chie ‘tran-
| ot -} aver o unsclemu degh interessi per cm . sitando; per i nonle: dg}]ﬂ;rmgrte’ jmggtim_

'gmni? _ |

ORONAGA OITrADINg;
E NOTIZIE VARIE,

':szimﬂ"fprowinﬁi’ali. —Da p't':- |
vate informazioni ¢i risulta che il prof.

hnnnﬁ un’ mandatﬁ £

i per; essere !a" Pmpﬂstm pon' ¢l resfy chf’

|' pregarii voler presentare:at consiglieri: pro-
« vinelali col ‘mezzo. del riputato di lel giors
nale il seguente dilemma:

dullui pnlverﬂ faceya | delle:gluste! lagnanze,
B per questo inqualificabile operato

- della: nostra benemerith: Giunta ' abblamo:

pure  sentito -dejle’ incessanti: rimostranze

| da parte dei cittadini;’ ma che importa alla

provvisoria dei lagni, quand’anche fossero

>



Fﬂeﬂ"hﬂtera%ﬂittu? Nim”lfaumf gia sﬁda?

;Oéiﬁfﬁng ‘*p’hhbllcd‘ ‘ed! 'réstare ai latb pa-

sti sebbene litenzsau fﬂrmalmente co: mez-

m legali, dai loro mandﬂntl?

Salﬁslm:m. SR Avvertmmu il mg
Preﬁ*ttn che’ l’vﬁducatnrlﬂ delle’ Silesiane ¢

ateora a[iem} — pre%hmmt} il sig. PI‘E-
fetto ‘a wicordhrsi {he 'dal -decmgﬂl _rqimﬁtﬁ-*___
riale egh eradntaricato difar ohiudere

‘immediatamente (quetl’ azlucutorm.
Miro o ﬁﬂgll(b provimoiale, -

_Entro la prima ‘quindicina & Agustn sa-
m apmto il Tiro prmmmle — [ genio
militare ha ormai collaudato il Iumro, e,
sebbene siasi mostrato un po’esigente, tut- |
tavia, 'nell’ interesse della sicurezza pubbhca
dobbiamo lﬂdnre ‘anche la eceessiva dili~

genzﬂ. ey |
Im aig Smlz prtma di lasemre In

i

mstm cittd ha mandato It .15, &00 al

Sindaco di Padova afﬁnchf- le m‘nghl in o
| 1 ostacolo in consiglio @ si sospenda una de-.

pere di ‘beneﬁuenza..

In questﬂ 'modo 1a sig. ' Stolz: l‘m cer- |
cato di riparare il dﬂnm che ‘per la sua |
md:spasnzmne d Gibwdi p. p.era derivato |
alle istituzioni, a cui vantagg:o doveva e-

rogarsi | incasso. della mppresentazmne di
quella sera. .

‘Da wna’ ciwriapﬂndeuwa da

Padova al Tempo di ' Venezia togliamo il

seguente bram, che vsemz a dimﬂsh‘am
ancora pna vﬁlta ‘come! gh unmlm di tutte {
le frazioni dell’ Oppﬁsizmne sieno concordi

el giﬁdictgre i futti ”@he*“ﬁweuﬂﬂm neiia

nﬂstra citta.

Ecco il brano. della emrlspondanza tn_';

_é dﬂta 29 Luglio:

i e(C Deiln quéstlwne tt‘am‘ulmle a Padova nﬂz'i
| supefe abbastanza, wbuitavia devo assmururﬂ;_ -
~ che ‘per quanto gli‘ e!ettﬁri ‘abbiano dimo-

slrul:a 1! loro. vato dl sﬁduma allu Giunta

e questa lo aliia €OmMPreso, essn Non vu@-{

le. dlmettersn che. al. 4. ottobre cioé quando: |
entremnuﬂ i nuovk chzﬂmat: al. Cc}nswhm |
“Tale cﬁﬂtemoa poco- cnstttumﬁnﬁh & dﬂ-'i- i

ploratn da_tutti, arpe;ﬁnu ‘da  amici (ﬁ’:“ﬂ
' Giunta, il quali veffnno che gli uomini, che

presi separatamenm 0-in altri: tempr potneh-

' hero. pur essere sutili a qualehe cosa, si.

demahswnﬁ con quesl;u lorn strana nstt-

l}ﬂﬂ I{}HB.

ﬁppormno tenuto Daitro di dal senalm‘e

"Bellavitis il qnulaﬁ in seduta seqrela (m}-
| tate bene) ha, fatto plausu alla- Giunta; pﬁf
'ﬂ doraggio daﬁo&twtﬂ. Non era. questo’ un.
:nml§n u!l’lnhem ccrpn elettﬁrale7 Ma for-
‘ge . A tale pmblei‘nu non enlru nei calmlt
dej mutemutlc plfnﬁ..ssure sullﬂdutﬂ

- Intanto con  questi puntlgh Ci vu **dg.

~mezzg lu pgthbhﬁa ﬁnmmtmstmzmm. il prw-
visorio® & il pﬂggiﬁre A g mall lo
“ha ‘détto ‘giorni' fa” 1Yon’  Piccoli“e” pt*rche
egll non lo applica al proprio caso P

Il provvisorio della Giunta che sa di
non poter durare intraleia I'ordinario an-

- Fu, deplm‘ﬁtt} ancha un. dtseorﬁﬂ p@ﬂﬁ

I BAG ;-e.HIGﬁ"

lum avvemm e disgusta iulti

Allm quvstmnt‘ lmpﬂt*tﬂnt:ssima in que-
sti glmm ¢ qwlla della ferrovia Padova
Baasmﬂ. It depututﬂ ‘Breda vaol spumur!u
‘ad ogni costo, mnlgrudo che lutl,u Ta stam-

- pa concorde abbia cnmbattuta la Imea da

-t

1ui mlde*rgluta.
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| 'dammto deli" amm:msirgzmne, ]‘gnda o du-.i
ciati i suhallerm che -non mmno nalla de) _

.........

del Mumctpw (!.’.’) non lspenda troppl
denart in' opérai ed in granate - thitto cié
vuol “dire’ sﬂmphcemente che siamo ‘india-
tro due seébhl Ma ﬂuello che ‘& i)r‘dpfi"m

1 mtnllarnbife si & che’ per splr:tﬁ di’ malin-

Le L““dmﬂms con cui la Societd del-
i A.Itu [tulia accetla il prﬁgettﬂ, sono delle

plu l'ovlm}s.P per 1a nostra provmma. Viio-

le Lhe la prﬁmma ‘costruisca a tutte sue
spf*se ed a fondo perdutf} la strada e che
gummlsca swmlld lire per chilometro,

E si vuol {mtmiu‘sn per tﬂil" pmrrf!ttn, .

e si sfnrzb la’ mano con una ben mmh:-
nata’ manovra al prefvttn pr-*r avere una

-_svduta straordinaria del mnsigho prmm-

ciale nel' 2" wnstali Spermma che almeno
questa volta la La‘murr “trovi qualche

liberazione tanto dlsustrnsu.
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Si dice che on. Breda per procurarm :'

degli appoggu nel ﬂuﬂsrglm provinciale ab-
bia egli sgumzﬂghuto per il distretto certe

- sue creatire at‘ﬁne dl ‘far *umcu‘e ceme

{:ﬁnalglaerl pmvmcmh Al pmf Turazza gid
b&tltitﬁ in citta. ‘ed il proprio awncﬂto

-cay. Frizzerin, amma della consorteria pa- |
dovana. .

L' Unione Elbemle e mﬂrta ma il sm--

daco di V:ﬂ'ﬁnza intimmo di Breda e I 0LCuU-~ |

"""

lista Mattmh ﬂcceuamne I l'edité,

corsero tatto 11 distretto™ m cerca’ ﬂi ?thj

per i suddetti”candidati.

* Riestiranno ? Spvrmmo Lhe la scanﬁtw:

ta’ persegum Ench& gl eredl di . quell’ U-
nione hbemle, che Ba lasciato tante tr:stl'
memtme di s& pﬂrﬁno tra i moderati; pet-
| lo. spmtﬁ di escluswi%mﬁ e d: cumarm Ll}e
lu guvemavanou- | |

R

Bate: 1i 30 luglio’ 1872,

LY SERFERSIE

5 e MR

R ut pe?w ehe” ﬂan ti mando cnrrl-;

- spondenze, mi' qliesta volta non posso’ prn—f
p:!’la tacére: Pazienzo' che il nnstm Mum-*
upm m{sdelln ﬂhhl{h fatto causa comune coi
' ca}nlelh e colle mudﬁnniue sparse  per IE-

g

cdntrade, ulmenm la="pieta di cmﬂ%ﬁti ﬂhpi

- vizliene neceso dumaﬂm qualche liuﬂ!cmo Al
qu@sto ‘i utile: chﬂ evita agli oresti ertln-*

dml il permolo di mmparsl il naso sotto |

: i parttcr, on’ cﬁntemﬁplau per !{w"pubhhen
: 1llﬁmimzmnﬁ' - puiiénza ‘che s nri'ischi di

mnpﬁl‘ﬂ il Gﬂ“ﬂ* pt’l‘ lo- stato ﬂ?ﬁh}mbile- b
Maluta (bén “diverso ' da' Carle’ 2 Maluta) ! si.
“fadi ereder’ serin’ o proposta’ di - Frizze-
b fin e sherificare a quella il ‘proprio'” bivon

déZnostri: {:ammmupiem, pazienza che s'ar-
risehi‘ancora“di rowiperselo peﬂ*‘aﬂduw e
venire: dﬂi!ﬂ sbuzwriﬁ"’ fer rawzu‘méﬁeh‘&“i&‘ﬂm-

sera mndlzlnne de’ tiud:gmdl otwhibus che | _
¢ impiegano un’ora a percorrere cinque |

CehilStietti pazienzae inne eheestc cammini

opér vie indecentemente lorde che vengono

ripulite soltanto ogoi cinque o sei giorni
perché I’ imprenditore che é anche menbro

“vole e tanto: sahi da non' poter ‘parare i
"tolpi ‘che glii nténava sul ‘teretio  pratico

tésa econiomia, e chinmals pure spalarrerta,

- non st prbwédﬂ ﬂ“ﬂ salute ed ulla vita

déi cittadini. Da qimlche mese serpeggia
qui non raro il va]uola' ‘ndlly si @ fatto
né si fa per limitarne il progresso. Quul-
¢he ‘medicb 'tle ‘fece denunéia, si fece mo-
stra d’ attivdre un quah.he cosi détto de-
questro ‘fidiiciario che ‘equivale” a nuila, non
si ‘stabilt uti lazzdretto, fon si pt"e.ée pre-
cauzioni di’ sorta. Jeri una povéra mghz—
za ‘ser'viente in ‘tna ‘fdmmlm, ed “un gar-

i zone maniscalco colti entrambi dal vajuoio
.gtmvano derelitti Je strade cercando rico-

Vero s ‘dilo’ éﬁed’ﬂié 'non %’ﬂl‘lé t*icﬁverh&'
al lazzarelto nemmeno perche hon' e, e

quindi questi infelici portavano intorno lo
spéttnmlﬂ altiettanto pétticolosd quauta ri-

huttﬂhté déﬁa lm* malﬂttmi |

Q‘uaste son case che non si usavauo
nemmeno' ne "gecoll sc¢orsi e che meritanc

‘d"essere sefgnalﬂte nlia puﬁtﬂlﬁ:ﬁ attenzione.

Che vi pare"
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| Seduta Consigliare del 20 Luglm
| " (Monte di Piem)

T ot 16 " dello' statutn pel' Monte  ai
Pieta fu il ‘tema ‘di ' un’intera seduta. e
poi il Bacchlglm:w dird che in Consiglio
Comutiale ‘non 'si. fa discdssione !

L NE
d

Della’ d:s’cussmne day wm ct ne. fir s ba-'

| sti dire thé Frizzerin ¢ Coletli ' fra tum
g due avrﬂnna parlﬁtﬁ dde ore! |

'Chi pdl‘l{l meno fra gli oratori mem
forse pitl vagione: fu' Maso T-r_:esta a cui
non si pud negare buon senso e tatto pra-
tico; egli voleva formare la pianta stabile
ﬂ'ﬂgh impiegati del Monte con un dtrettﬁre,
“un’ solo raniﬂmere, un' solo ﬁas‘srere, * dte
stlmalen due’ glm*ﬂamﬂbwrl, due ﬂﬂsiSlEl’l-
ti, un usclere, un insecviente: col suo con-
‘to- anziche. it. L. B0 ' mila si sawbbera spe-

se anﬂﬂﬂlmehte it. L. 47 750

' No''st! 'sarebbe: posto mmhtﬂlﬁu al mn-
sialio ﬂ’ammlmslrazmne pel caso che fosse
' pecessitio’ un’ numlero maggwm dit lmpie-r
gati ‘poiche il Gnnsrﬂ*lm avrébbe' pomtu as-
sumerlo ‘sefizi’ nﬂmma stdbtle e senza dirit-

to 8 pensione.
| i *

Umcﬁ torto dl*MBEB ’Pms&e e di G‘B.

SeNso. |
Frizzerin come -al solito mdﬂ neile nu-

L ]

Colelli, dichiarotosi avvocato difensore del
Consiglio @’ amministrazione,
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Cﬁletti E‘wu ven‘ammte du awunatn -
a_cmrum un rllsem*s_{me da Asalse per o

r : i L3 ] L ar L =
i -'-‘Mi'ﬂ-—é.:ﬂirm“ﬂrﬂm--mw

‘meno tanto lungo, quanto quelli di Friz- |

zerin ~E vinse troppo - Sfido io ? Biso-

gnava vincere per forza, quondo Frizzerin

~aveva il fegato di far 1 apologia del siste-
ma dei diurnisti, rovina di ogni pubblica

amministrazione !

% W
et

- Frizzerin non aveva avuto il coraggio

di iusistere uefln proposta a cui ayeva ac-~

cetinato nella seduta  aotecedente ed in

~ cambio voleva cercare per tutti gli impie- |

‘gati del Monte uno stato di eterna prov-
visor u.,tu ¢s0+vse. forse per fare ln corte
al suo amico Piccoli !
* % |
Dei diurnisti al Monte di Pietd? E le
tentozioni?

B
W

L’argomento per ecui Frizzerin  trova

lnwni i diurnisti anche in nmnsiﬁni stabili |

e 1l buon ufficio che alcuni poveri diur-
'mati prestuno atlo stato civile, Ma se sono
buaoni nominateli stabili, se volete })l‘EIldﬂﬂ{_}
davvero affezione al loro ufficio e non vi
lascino in asso quando
perfezmnutl? i

“‘Era pmprm in vena il seraﬁco I‘ 1z~
zevin ¢ - Ho perfino: fotto. la ‘satira al Co-
mune di Padm'u' Hu detto: « che bwogtm
(«c'e al Monte di Pieta di un direttore ?

« Come non ¢’ é un direttore del Co-
A Mmyne, ma b;ist’zl per tt_;ita an semplice
(¢ segretaric eosi, eec. ecc. »
| _Sappialele du:;ﬁue, 0 Ii'nﬁ{rl1iglit‘rllesi:
~a Padova un direltore del Comune, un

credete

Sindaco & un superfluo : -basta un sempli-

ce segretario! - (8i dice che il buon Piero

per modestia non volesse registrare frase

8 lusinghiera).

k%
$

Supete perche sono necessarii tanti im-
piegati al Monte? Frizzerin lo ha detto, ma.

¢cht non ¢ stato in Ct)nsw!m non patreb-
be mai mdmmu: lo.

Riferisco la fruse testuale dd sul(ndu--
“ Al Monte sono necessgri tanti im-

{0} -

piegati, perche ci sono troppt locali,(!!!

~ Gosa volesse intendere Frizzerin ¢ Que-

- sti impiegati hanno forse da guardare i
locali dai topi? O hanno da servire come

stufe per riscaldare gli ambienti?

% %
e

Krizzerin porlo anche di scomunica, di

Yapi, e si qualifico -8, Tommaso . « . . o
ne disse toante che le stesse sue ovecehie |
De sentirono nansea: tanto ¢ vero che di-
chiord di rinunciare alla  parole, dopo |

“tre quarti d’ora di replica.
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di averl
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pa&smm avere ldea cauc: ete in prapaaitﬁ,,
e Cosl negntﬂ nne]w !u cnpnmlu di t*ngiﬂ-

'nara, dopo due ore di d:seussmne, ciod di §

pazzin :ngm:}a::lt, 1 ﬂrt:coiﬂ fu vntﬂto* un-

dici contro dieci f'urnﬂﬂ { mti che nppro-

varono lu spesa di it. L. 60 mlln per 1!

'.pmsamie del W’mntf*' |

***. | |

chiuse comicamente. —

Maluta aveva sonno e dovendo HSSI‘HU‘:PSI
da Padova prometleva che in tre. minuti
ayrebbe parlato dell’Allegria e Beneficenza,
chiesta ed oftenuta 1'apertura qzmﬁdiun{;
del caffé chantant : il Consiglio non gl
presto fede e decise {:he_' seguirebbe I’ or-
dine gia bracciato e _:quiﬁ_di ﬁnirﬂbhﬁ
ma Il pmfretbo di Stﬁtutb .. ma eccote

Lo seduta si

pri= |

e o L

et non eccole, tubli si alzano, nwntre uncﬂ-

va il sig. effe effe paviava ; sicchd la

* %
%

Che i cmisigliﬁt‘i si_fossero gid dimen-
ticati del loro presidente ? |
Ghe mt,rt I insubordinazione, nnche tra

quelh, ﬁle €08l hme reggimentﬁte?
Oh !

e

e il peg"mre dl tubti lmuh,,
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Piccoli quando vide stanchi i lottatori ¥ e

i mando ‘a scuola . ., dicendo che ¢ non §

& proprio vero: “il praw;wrm -

tuita la Prov

¢ commissioni per

gve ricevesi an

| se- 4§
| duta fu sciolta, poco rlspattﬁsamente, dal
| caldo, anziché dal sig. Piceoli.
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La Vena D' 01'0

ANN{D iV,

STABILINENTO IDROTERAPICO

_premiato_con medaglia d'oro

DISTANTE 4 GHILOMETRI
DALLA CITTA’ DI BELLUNO

- prime nelln Venezis
Questo Stibilimento in amena e pilto-
vescy - posizione, dove spiva un’aria pura
e leggiera, viene alimentuto da una pél‘mn

§ ne e abbondonte sorgente di acqua puris-
[ sima, che mnnl;le:w inalterabile lu Lc,mpem-

tura di 7° R,

Possiede comodi ed eleganti loeali, e
sale da bagni, provvedute di. meccanismi
perfetti, che forniscona Uaequa con {a vo-
Lt prubamne. | | |

Non vi mancano pusse roi ombwg lati,
¢ un gmrdmn abbéllisee 1 anteriore ‘pendio.

Vi st wova tulfo o the rwhlede I
vera cuara idroterapica. ik L
Medico diretiore, ¥. dotl. chfer

Medico consulente in Venesla,

Cav. Antonio Dr. Berti.
| TABII‘F!& _
Crima conaultuzmne mmhcﬂ Dbll]l
htarlas L 10-—-
§ Pensione giornaliera mmpresu la
CUPE . Sy s e Ceny dTabl))
i 1d. giornaliera senza la cura . o v ) 6.50
§ [d.pev ragazzi sl disotto dei 40 annl»  4.—
~, Id per. le persum. di servizio . . . N 44—
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Tip, Crescini .



